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n Tutto è iniziato nel maggio
scorso con la sponsorizzazione
della squadra Fly Cycling Team,
durante il Giro-E che ha portato
il logo dell’Oglio Po lungo le stra-
de del Giro d’Italia. Con questa
esperienza l’ufficio Destinazio-
ne del GAL Oglio Po, fautore del-
l’iniziativa, ha incontrato in pri-
ma persona gli appassionati di
due ruote sposando la causa
della mobilità sostenibile.
Ed è proprio su due ruote, anche
se con tutt’altro motore, che en-
tra in gioco il Cremona Circuit di
San Martino del Lago, un attrat-
tore d’eccezione per tutta l’ar ea,
che muoveda solo decinedi mi-
gliaia di persone sul territorio
ogni anno. L’occasione è stata la
chiusura ideale del Giro-E che si
è tenuta lo scorso 8 settembre,
quando il Fly Cycling Team è ar-
rivato nell’Oglio Po e con gli un-
dici Ambasciatori scelti per rap-
presentare il territorio (Lu ciano
Loatelli, Giordano Nobile, Na-
tascia Pizza, Fabio Bertusi,
Francesca Romana Ghisolfi,
Andrea Devicenzi, Zelindo Ma-
des ani e i sindaci di Calvatone,
Gussola, Solarolo Rainerio e
Sabbioneta) ha percorso, rigo-
rosamente in bicicletta, i 40 chi-
lometri da Gazzuolo al Circuito
dove hanno concluso il percorso
con un giro d’onore della pista.

UNA COLLABORAZIONE
DI VALORE
Con il reciproco riconoscimento
di valore nasce la collaborazio-
ne tra il Gal Oglio Po e il Cremona
Circuit: da una parte capacità
imprenditoriale che creato dal
nulla una struttura che attira sul
territorio migliaia di persone

l’anno; dall’altra le tante risorse
che la terra tra Oglio e Po può ri-
servare agli utenti del Circuito.
Il giro d’onore conclusivo sulla
pista di San Martino del Lago è
stata l’occasione per promuo-
vere la sinergia tra il Cremona
Circuit e la Destinazione Oglio
P o.

I M PREN DITORI
E SVILUPPO
Gli imprenditori sono centrali per
una destinazione turistica. Non è
un caso che tra gli ambasciatori
del Giro-E ci fossero personalità
come Zelindo Madesani, che ha
lanciato l’idea di un Consorzio di
Promozione sul modello del Lago

di Garda, Andrea Devicenzi,
Giordano Nobile, Natascia Pizza
per la BCC di Rivarolo Mantovano
eFabio Bertusi per il terzo settore.
La proprietà del Cremona Cir-
cuit, rappresentata da Rober t o
Maz z u cat o , ha condiviso «l’op -
portunità di sottoscrivere un
protocollo di collaborazione che

consolidi l’iniziativa, per raffor-
zare il legame tra la nostra realtà
e un territorio che ha tanto da
offrire non solo per la bellezza
dei luoghi, ma anche per il senso
di tranquillità che trasmette».
Presente anche Alessandro Ca-
nev ar olo , gestore del Circuito.
Il direttore del Gal Oglio Po, Giu -

sy Botti, ha assicurato che «con
il gruppo di lavoro dell’Uffic io
Destinazione Oglio Po, il proto-
collo di collaborazione con il
Circuito sarà operativo tra poco
tempo, anche grazie alle visite
guidate gratuite che saranno
condivise con il Circuito tramite
progetti dedicati».

DESTINAZIONE OGLIO PO

Il turismo viaggia su due ruote
Al via una collaborazione del tutto nuova: ecco l’intesa tra il GAL Oglio Po e il Cremona Circuit
Così a San Martino del Lago iniziative e sinergie riescono a promuovere l’attrattività del territorio

BORGHI, COMUNITÀ, ENOGASTRONOMIAn Il Fly Cycling Team di Ame -
deo Tabini con gli ambasciatori
d e l l’Oglio Po a cui si sono uniti,
in rappresentanza delle pro-
prie comunità, Giorgio Bor-
ghet t i (sindaco di Voltido) e Di -
no Maglia, di San Martino del
Lago, ha percorso un itinerario
di circa 40 chilometri toccando
i Comuni di Gazzuolo, Bozzolo,
Tornata, Piadena Drizzona,
Voltido, con soste in alcuni
punti caratteristici, come le
chiuse del Navarolo a Gazzuo-
lo, le mura di Bozzolo e il chio-
stro dei Girolamini a Piadena.
«Abbiamo tanti itinerari sul
territorio ma volevamo colle-
gare idealmente l’element o
d e l l’acqua, partendo dall’ar gi-
ne di Gazzuolo, con le comuni-
tà mantovane e cremonesi in
una linea virtuale verso un at-
trattore fondamentale. Il Cir-
cuito ha accettato accogliendo
la nostra proposta con entusia-
smo. La partecipazione al Gi-
ro-E è stata un’esperienza im-

portante per incontrare da vi-
cino e in prima persona un
pubblico che vorremmo ospi-
tare nell’Oglio Po. Con questo
piccolo percorso abbiamo mo-
strato cosa possiamo offrire
anche a chi sul territorio è già
arrivato ma ancora non lo co-
nosce», spiega il presidente del
GAL Oglio Po Domenico Ma-
s chi .
Il destination manager Al ex
Kornfeind racconta l’attività in

corso: «Il cicloturismo nell’O-
glio Po si presta ad un’at t iv it à
legata al lusso, alla cultura, alla
storia e all’enogastronomia. Ciò
che ci differenzia rispetto ad
altre realtà, nel lavoro svolto
con il GAL è l’esser riusciti a es-
sere attrattivi verso i mercati
scandinavi ed europei in gene-
rale, nonché quello Usa, come
abbiamo notato nelle fiere a cui
abbiamo partecipato. C’è voglia
di cultura, di conoscere i nostri

piatti e soprattutto i nostri
piccoli borghi lungo i percor-
si. Il target alto spendente fa
la differenza rispetto alla
competizione low cost di
tanti territori italiani basata
spesso sul turismo escursio-
nistico o giornaliero. Parteci-
pare al Giro d’Italia con il Gi-
ro-E ha significato per noi
portare le nostre tradizioni a
ogni arrivo di tappa e i risul-
tati in termini di arrivi si sono

già fatti sentire».
Luadel, salame cremonese e
mantovano, mostarda, grana
padano, biscotti isolini, sbriso-
lona e Vino delle cantine Caleffi
hanno arricchito il buffet offer-
to al Circuito: l’enogas t r onomia
per la Destinazione Oglio Po ha
infatti un ruolo indiscusso e
non poteva mancare in una
rappresentazione ideale del
t er r it or io.
Il sindaco di Calvatone, Valer ia
Pat elli , anche a nome degli altri
amministratori, ha condiviso
« l’entusiasmo che ci ha unito
in questa iniziativa, davvero
molto bella e arricchente, per la
piacevolezza di raccontare at-
traverso l’Italia le nostre eccel-
lenze e concluderla tutti insie-
me sulle nostre strade tanto
straordinarie da percorrere per
paesaggi, sapori e sfumature di
color i» .
La presenza dei Comuni del
territorio, con tanti sindaci e
delegati, sia del Cremonese che
del Mantovano rappresenta
l’attenzione allo sviluppo turi-
stico con prospettive nuove,
dove la competenza degli im-
prenditori si collega alla visio-
ne di sviluppo degli enti terri-
t or iali.
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